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Ieri il voto con l'astensione dei comunisti 

Definitivamente approvate 
dalla Camera le misure 

a favore del Mezzogiorno 
Provvedimenti importanti ma ancora insufficienti -17.000 miliardi in 5 anni e revi
sione dell'assetto della Cassa per il Mezzogiorno - L'intervento del compagno Lamanna 

La Camera ha definitiva* 
mente approvato ieri i nuo
vi provvedimenti per il Mez
zogiorno che prevedono la 
spesa di oltre 17 mila miliar
di in cinque anni, e soprat
tut to modificano l'assetto del
la Cassa ridimensionandone i 
poteri a vantaggio di quelli 
delle Regioni e del Parla
mento. I provvedimenti fissa
no anche nuovi indirizzi di 
programmazione e di spesa, 
basati sul ruolo primario del 
progetti speciali, sulla modifi
ca e 11 riordino del siste
ma degli incentivi e del cre
dito agevolato, sull'esaltazio
ne del ruolo di intervento di
retto delle Regioni. 

Si t rat ta di novità notevo
li — ha sottolineato 11 com

pagno Giovanni Lamanna mo
tivando l'astensione del co
munisti — che tuttavia sono 
ancora Insufficienti non solo 
perchè la nuova legge sanci
sce, a differenza di quel che 

era previsto dalla proposta co
munista dell'anno scorso, sia 
la sopravvivenza della Cassa 
seppure con poteri ridotti, e 
sia la continuità della po
litica degli interventi straor
dinari di vecchio tipo attra
verso cui la Cassa si è fat
ta ne' passato agente e ga
rante degli interessi dei ne
mici interni ed esterni del 
Mezzogiorno; •• ma anche e 
soprattut to per la perduran
te assenza di un quadro nuo
vo di certezza economica e 
politica che può essere deter
minato solo da un nuovo rap
porto tra le forze democrati
che e dalla fine di ogni pre
clusione nertéfcrronti dei co
munisti . 

Il compagno Lamanna ha 
Insistito in particolare su 
quat tro esigenze poste dalla 
approvazione del nuovi prov
vedimenti: 

1) i nuovi organi della Cas
sa. Con il provvedimento va-

Alla Camera e al Senato 

Intensa l'attività 
delle commissioni 

Tra i progetti approvati quelli sui corpi di polizia, 
sulle monete, sul disinquinamento, sugli insegnanti 

L'atmosfera di fine legisla
tura che el vive in questi 
giorni alle Camere ha fatto 
registrare, anche a livello di 
commissioni parlamentari, 
una accentuazione nel deli
berati legislativi per evitare 
che molti provvedimenti re
stassero a metà. Diversi, 
quindi, sono i progetti appro
vati ieri al Senato e alla Ca
mera. Vediamone alcuni: 

CORPI DI POLIZA — Di
vengono esecutive, con l'ap
provazione da parte della 
commissione Affari costituzio- ' 
nali, le leggi che prevedono 
la riammissione in servizio. 
su richiesta, delle guardie di 
pubblica sicurezza e del ca
rabinieri in congedo, e l'abo
lizione del « tetto » di e tà 
perché gli appartenenti al 
corpi di polizia possano con
trarre matrimonio. Con que
sto provvedimento gli agenti 
dei corpi di polizia possono 
contrarre matrimonio al com
pimento del quarto anno di 
servizio: per le ispettrici e 
assistenti di polizia è aboli
ta l'arcaica normativa che 
subordinava al consenso del 
ministero degli interni il lo
ro diritto a contrarre matri
monio. La legge, infine, sta
bilisce che possano essere 
riassunti in servizio gli agen
ti collocati a riposo per avere 
violato le vecchie norme sul
l'età matrimoniale. 

MONETE METALLICHE — 
Con l'approvazione — dalla 
commissione Finanza e Te
soro — in via definitiva del 
progetto governativo, il Teso
ro viene autorizzato ad emet
tere monete metalliche da 
200 lire, nonché la fabbrica
zione e l'emissione di mone
te da 500, 10 e 5 lire. Il ri
corso alla moneta da 200 lire 
è frutto della svalutazione — 
ammette candidamente Co
lombo — mentre la coniazio
ne delle monete da 500 (che 
saranno diverse da quelle in 
vigore), da 10 e 5 lire si 
propone di rimettere in cir
colo «spiccioli» che si sono 
andati via via rarefacendo. Il 
provvedimento prevede anche 
misure riguardanti l'organico 
della Zecca. A questo riguar
do, la commissione ha accol

to un ordine del giorno co
munista, che impegna il go
verno ad assicurare al perso
nale condizioni igieniche e sa
nitarie adeguate, a provvede
re in misura corrispondente 
a i . bisogni per ciò che attie
ne l'organico, ad avviare im
mediatamente la costruzione 
del nuovo edificio della Zecca. 

DISINQUINAMENTO — La 
commissione Lavori Pubbli
ci. sempre a Palazzo Mada
ma, ha approvato, ma in
troducendovi numerose mo
difiche. il progetto di legge 
che reca norme per la tute
la delle acque dall'inquina
mento. Il progetto, abbastan
za organico, è stato mutilato. 
per volontà del Tesoro, de
gli stanziamenti necessari. 
Esso torna alla Camera per 
la definitiva approvazione. 

MAESTRI INCARICATI — 
Alla Camera, la commissio
ne Istruzione ha approvato 
ieri un disegno di legge che 
prevede la immissione nei 
ruoli dei maestri elementari 
incaricati. Il provvedimento. 
accogliendo in parte quanto 
già proposto dai deputati co
munisti con la proposta di 
legge Tedeschi del 1974, ripa
ra alla discriminazione ope
ra ta dal ministro della P.I. 
nei confronti del maestri nel
l'applicazione dell'articolo 17 
della legge delega: e In par
te allarga i benefici dell'im
missione nei ruoli a favore 
dei maestri incaricati anche 
per gli anni 1974-"75 e *76. 

DIRETTIVE CEE PER LA 
MONTAGNA — A Palazzo 
Madama, la commissione a-
gricoltura, riunita in sede de
liberante. ha approvato in 
prima lettura il disegno di 
legge che recepisce la diret
tiva comunitaria (la quarta) 
per la montagna. Ed ha au
spicato che la Camera pos
sa votarla in questa stessa 
settimana in via definitiva. 

I comunisti (con una dichia
razione del compagno Art io
li) si sono astenuti. La «di
rettiva » prevede che il go
verno stanzi per la montagna 
335 miliardi, mentre la CEE 
interverrà con il 3 5 ^ sulle 
spese ammesse a contributo. 

ra to ieri viene sciolto il vec
chio consiglio di amministra
zione su cui per venti anni 
ha esercitato una ipoteca ne
fasta il prof. Gabriele Pesca
tore. Metà dei membri del 
nuovo consiglio verranno desi
gnati dalle Regioni meridio
nali. Con la Cassa non deve 
ripetersi un secondo, provo
catorio caso Petrilli; 

2) i «pacchet t i» governa
tivi. La nuova strutturazione 
degli interventi deve liquida
re il gioco infame del « pac
chetti »» governativi, come 
quelli per la Calabria, e per 
la Sicilia. In Calabria, per 
esempio, la SIR ha incassato 
170 miliardi di mutui agevola
ti, ma gli occupati sono appe
na 500 e sono costretti a dure 
lotte per la difesa del po
sto di lavoro. Nella replica, 
il ministro Andreotti, ha am
messo che questa politica 
« non ha dato buona prova » 
ed ha dichiarato che si trat
ta di un capitolo chiuso: 

3) la piccola e media indu
stria. E' in direzione della 
piccola e media industria lo
cale che vanno compiuti gli 
sforzi più decisi e gli inter
venti più massicci. Occorre 

quindi compiere una revisione 
radicale dei progetti già ap
prontati , a t t raverso i quali 
passano i tentativi di rastrel
lare danaro per speculazioni 
e per r is t rut turare aziende 
impiantate in al tre zone del 
Paese; 

4) l'agricoltura. L'agricoltu
ra deve diventare la prota
gonista dei progetti speciali 
a t t raverso i quali può e deve 
mutare la na tura dell'inter
vento aggiuntivo. Alle Regio
ni meridionali 1 nuovi prov
vedimenti assegnano 2 mila 
miliardi per cominciare ad 
avviare un nuovo rapporto 
t ra città e campagna e t ra 
agricoltura e industria. E' ne
cessario andare rapidamente 
avanti su questa s trada. 

A testimonianza dell'urgen
za di liquidare l 'attuale 
scandalosa gestione della Cas
sa è venuta, giusto ieri, la 
rivelazione — attraverso una 
interrogazione rivolta dai 
compagni La Torre, Bacchi. 
Scutari, Pompeo Colajanni, 
Riela, La Marca, e Bisogna-
nl ai ministri dei Lavori Pub
blici e per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
— di una nuova incredibile 
operazione clienterale e dissi
patrice del pubblico danaro. 

Si t ra t ta di questo: anziché 
affidare all 'Ente acquedotti 
siciliani la direzione dei la
vori per la costruzione del
l'acquedotto del Panaco (che 
interessa buona parte della 
fascia centro meridionale del
l'Isola) la Cassa ha ingaggia
to un « libero professionista ». 
Chi è costui? E' il direttore 
generale proprio dell'EAS. In
gegner Cottone, che ha lascia
to questo incarico neppure pri
ma ma addir i t tura dopo la 
conquista del lucrosissimo ap
palto. Oltre alla direzione dei 
lavori, all'ing. Cottone è s ta ta 
affidata infatti anche la ge
stione della contabilità per cui 
costui riceverà un compenso 
pari all'1.50 per cento del 
costo dei lavori previsto in 33 
miliardi. In sostanza, in t re 
anni l'ex direttore generale 
dell'EAS riceverà un compen
so di 460 milioni con un ca
lo dal 10 all'8.50 per cento del
la quota di spese generali 
spet tante all 'Ente acquedotti. 

Né basta: il controllo dei 
lavori è s ta to affidato ad un 
dirigente dell'EAS. l'mg. Vi
tale, che per lungo tempo 
è s ta to collaboratore - dipen
dente dell'ing. Cottone e che 
solo pochi giorni prima del 
conferimento a questi dell'in
carico della direzione della 
opera era s ta to nominato in
gegnere-capo facente fun
zione! 

g. f. p. 

Iniziativa unitaria a Modena 

Una conferenza 
sui 

dell» occupazione 

'A'**:-

Organizzata da movimenti giovanili, sindacati 
amministratori - Oggi manifestazione pubblica 

MODENA. 28 
Indet ta congiuntamente dall'Amministrazione provin

ciale, dalla Federazione sindacale unitaria e dai movi
menti giovanili dei partiti PCI, P8I . DC, PDUP, PSD1. PRI 
si è aperta oggi a Modena la conferenza provinciale 
sull'occupazione giovanile. I lavori, che si svolgono al
la presenza di un folto pubblico di giovani, di rappre
sentant i dei partit i , delle organizzazioni sindacali e di 
categoria e di amministratori , proseguiranno nella gior
nata di domani con il dibattito e le conclusioni. Suc
cessivamente, alle ore 21, si terrà una manifestazione 
pubblica nel corso della quale parlerà Agostino Maria-
netti della segreteria nazionale della Federazione uni
taria CGILCISL-UIL. La conferenza, organizzata in pre
parazione di quella regionale che si terrà sempre a Mo
dena, nella prossima settimana, è s ta ta aperta dal com
pagno Egidio Vezzani, vice presidente dell'amministra
zione provinciale. ' . . . . 

I gravi problemi creati dalla disoccupazione giovani
le e intellettuale e più in generale dal vuoto di pro
spettive per le giovani generazioni, espressione diret
ta dell 'attuale assetto economico e politico, sono stati 
esaminati partendo dalla crisi generale del paese li-
tenuta da tut t i primo punto da cui partire per com
prendere e prospettare giuste risposte all'intero pro
blema. • , . . Manifestazione giovanile per il lavoro 

Illustrate ieri al presidente dell'azienda 

Su reti e decentramento della RAI 
proposte unitarie CGIL - CISL - USL 

I lavoratori della SIPRA hanno scioperato denunciando la gravissima situazione determinatasi nella « consociata » 
pubblicitaria - Positiva conclusione del congresso nazionale dell'AGIRT - Oggi la Commissione di vigilanza 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV si è riu
nito nel pomeriggio di ieri 
e tornerà a riunirsi oggi e, 
forse, anche domani: l'ordi
ne del giorno è fittissimo ed 
in esso figurano, fra l'altro, 
la nomina di 34 dirigenti « in
termedi » delle strutture di 
programmazione e dei sup
porti delle reti tv e radiofo
niche e la questione delle 
società «consociate» (SIPRA, 
SACIS, ERI ) . E' convocata 
s tamane in seduta plenaria 
anche la Commissione parla
mentare di vigilanza che do-' 
vrebbe discutere le questióni", 
della da t a / l ' avv io delle tra
smissioni ef a ' colori- (contro t 
la loro introduzione In qué
sto momento, però, com'è no- ' 
to, si sono nuovamente e-
spresse. ieri, le Confederazio
ni sindacali), della SIPRA, 
della regolamentazione delle 
Tribune radiotelevisive e del 
diritto d'accesso. 

Nella mat t ina ta di ieri il 
presidente della RAI Finoc-
chiaro aveva incontrato una 
numerosa delegazione delle 
segreterie della CGIL, della 
CISL. dell'UIL e della FLS 
(Federazione lavoratori del
lo spettacolo) guidata dai 
segretari confederali Raven
na (UIL) e Spandonaro 
(CISL). Erano presenti al
l'incontro il consigliere Da-
mlco, il direttore generale 
Michele Principe, e il vice
direttore generale Pasquarelli. 

I sindacati hanno espresso 

Oggi riunione 
di presidenti 

dèlie Province 
Oggi alle 16. in Palazzo Me

dici-Riccardi a Firenze, i pre
sidenti delle Province To
scane. dell'Umbria, del La
zio, delle Marche. dell'Abruz
zo e del Molise, si riuniran
no assieme agli assessori al
la sicurezza sociale provin
ciale e regionale per discu
tere sull'organizzazione del 
convegno sui problemi della 
psichiatria nella riforma sa
nitaria fissato per i giorni 
1314-15 maggio. 

« la più ampia riserva sulla 
metodologia di consultazione 
e di confronto » finora se
guita dall'azienda definendo
la « elusiva e dì semplice in
formazione di decisioni già 
prese » e, in un documento 
consegnato al presidente, han
no chiesto « il recupero di un 
rapporto diverso che, nel ri
spetto delle funzioni, concorra 
alla piena realizzazione della 
riforma nei tempi più brevi 
possibili ». 

Dopo aver preso a t to che 
• non esiste ancora nessuna de-
. cisione del Consiglio di am
ministrazione in materia di 
reti, dipartimento, centri, at-

}• tivltà- di supporto e decentra-
; mento, i sindacati hanno riaf

fermato — prosegue la nota 
' diffusa al termine dell'incon
tro — che « il decentramento 
non può esaurirsi in una 
semplice distribuzione di ri
sorse, ma deve intendersi co
me una modalità di essere 
dell'azienda che. articolata a 
livello di territorio, e quindi 
in contatto con il pluralismo 
culturale e politico del paese. 
produce localmente in primo 
luogo per un'utenza nazionale 
e in secondo luogo per una 
utenza locale. Il sindacato 
sostiene altresì che va re
spinto ogni disegno di accen
tramento attraverso il con
trollo burocratico delle dire
zioni di supporto sulle reti o 
privilegiando le strutture di 
programmazione nel momen
to ideativo. Da tali imposta
zioni uscirebbe totalmente 
stravolto il NIP (nucleo idea
tivo produttivo). Sembra 
quindi al movimento sindaca
le più efficace una organiz
zazione del NIP quale strut
tura collegiale titolare della 
attivazione della proposta con 
durata tale da consentire un 

Decisioni della presidenza 

della Commissione parlamentare 

Non accolta la richiesta 
di Pannella per la TV 

Le richieste avanzate dal 
part i to radicale e dalla Lega 
promotrice per il referendum 
sull'aborto — che avevano 
sollevato 11 - problema del
l'effettuazione di trasmissioni 
radiotelevisive sul tema del
l'aborto, prima dei termini 

rendum sull'aborto ed In es
sa sarà dato spazio alle « opi
nioni qualificate esistenti sul
l 'argomento». Pannella però 
dopo aver reso omaggio alla 
RAI-TV per 11 «senso di re
sponsabilità civile» dimostra
to su questo punto, ha affer-

previsti dalla legge, ossia ! mato che continuerà la sua 
dei trenta giorni antecedenti 
le votazioni — sono state 
esaminate ieri mat t ina dallo 
Ufficio di presidenza della 
Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi RAI-TV-

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale si informa che l'uf
ficio di presidenza, dopo ave
re ascoltato le relazioni del-
l'on. Sedati, presidente della 
Commissione, e del l'on. Fi-
nocchiaro, presidente della 
RAITV. ha ribadito che la 
propaganda relativa allo svol
gimento del referendum è 
consentita dal trentesimo 
giorno delle votazioni 
quindi le richieste relative po
tranno essere accolte nella 
apposita « Tribuna per il re
ferendum ». 

lotta per « l'inqualificabile 
comportamento della commis
sione di vigilanza ». 

Mentre era ancora In cor
so la riunione dell'Ufficio di 
presidenza Marco Pannella. 
in una conferenza s tampa che 
si è svolta all'Hotel Minerva. 
ha comunicato che se le loro 
richieste non fossero state ac
cettate, altri 90 militanti ra
dicali sarebbero passati dal 
digiuno parziale a quello to
tale. Sempre durante l'incon
tro con i giornalisti, è stato 
annunciato che Marco Pan
nella parlerà stasera dalla 
seconda rete televisiva: il 
Tg2, autonomamente, ha in-

" r | fatti messo a sua disposizione 
e cne , J a g r o n d a parte di «studio 

aperto» (ore 20-20.45), uno 
spazio di trasmissione che 
Pannella potrà gestire come 
crede. 

Marco Pannella. a nome 

I primi articoli approvati in Commissione al Senato 

Avviata la legge 
che pone nuove 
basi nei rapporti 

fra medici e mutue 
Dichiarazione del compagno sen. Merzario che re
spinge una montatura elettoralistica della DC - In

quadrare Ì problemi nell'ambito della riforma 

Il provvedimento ratificato dal Senato j Nelle scuole calabresi 

Altri 2.000 miliardi 
per il fondo ENEL 

li fondo di dotazione dell* ì idroelettriche e termoeleitn 
ENEL è stato aumentato di j 
duemila miliardi. Il provve
dimento, già votato dalla Ca
mera, è stato ieri ratificato 
anche dal Senato 

Il gruppo comunista si è 
•s tenuto perché — come ha 
sottolineato il compagno Ber
tone — per quanto ci si ren
da conto che vi sono proble
mi come la costruzione di 
nuove centrali nucleari e tra
dizionali che debbono essere 
risolti con rapidità se non 
si vogliono creare ulteriori 
difficoltà alle industrie già 
colpite dalla recessione è 
grave che il governo chiami 
Il Parlamento a decidere su 
uno stanziamento cosi mas
siccio eludendo l'impegno as
sunto sin dal 1973 di discu
tere la riforma dell'Enel e 
ignorando la richiesta ripe
tutamente avanzata dal PCI. 
dal PSI e ultimamente dalie 
Regioni di discutere il pia
no energetico nazionale. 

La legge viene esaminata, 
In sostanza, in una situazio
ne di crisi e di confusione 
del settore, al di fuori di una 
visione globale della politi
ca energetica. E del resto — 
ha proseguito Bertone — an
che sulle questioni più ur
genti esiste confusione e in
certezza. Nulla si s« di pre
ciso circa la localizzazione 
delle quattro centrali nuclea
ri da costruire, ne si cono-

la sorte di quelle centrali 

che già programmate dall' 
ENEL. Rimane quindi l'esi
genza di chiarire il rapporto 
tra il piano energetico e il 
complesso dello sviluppo eco
nomico nazionale. Per quan
to riguarda le centrali da co
struire subito è necessario 
che 1"ENEL tenga conto del
le esigenze espresse dalle 
Regioni e dai Comuni circa 
le scelte dei siti in cui loca
lizzare gli impianti per sal
vaguardare la salute dei cit
tadini e l'ambiente. 

Pubbliche le sedute 
degli organi collegiali 

Dalla nostra redazione ! saniamo elettivo, esso deve 

L'ufficio di presidenza — • 
™;„;m„ ^ -."•--. J - i P r o S € S u e 'a n o t a — n a anche J della Lega 13 maggio, ha «noi-
minimo di organicità di prò- J p Q 5 t o in evidenza che all'or- t r c lanciato, un appello al PSI 

dine del giorno della Com- e al Partito radicale, affinché 
missione plenaria. prevista j verifichino con urzenza la 
per oggi, si discuteranno le j possibilità di un accordo po-
proposte sugli indirizzi per la •• ' 
informazione radiotelevisiva e j 
sulla disciplina e l'accesso a 

• non accetterà. Pannella ha 
; affermato che si presenterà 
, come capolista nelle liste del 
• partito radicale. Un altro ap 
I pello è stato rivolto al PDUP. 

Avanguardia Operaia. Lotta 
' continua e al Partito Radi-

un'ora ai problemi del refe- i cale. 

i gettazione. produzione e mes-
i sa in onda ». 

Il presidente Fmocchiaro 
ha affermato che le posizio
ni contenute nel documento 
dei sindacati costitiuscono un 
contributo al dibattito in cor
so e verranno prese in esame. 
assieme ad altre, dal Consi
glio di amministrazione. 

La commissione Sanità del 
Senato, ha approvato ieri i 
primi sette articoli della leg
ge che tcnds^z rimuovere il 
blocco delle convenzioni sti
pulate tra medici ed enti mu
tualistici. Si è aperta cosi la 
possibilità di avviare la trat
tativa tra Regioni, sindacati, 
governo e federazione dei me
dici mutualistici per la sti
pula della convenzione nazio
nale unica. A questo fine, al 
termine della seduta della 
commissione, il sottosegreta
rio Del Nero ha accolto una 
propasta, avanzata dal grup
po comunista, di chiedere alle 
parti di addivenire ad un in
contro urgente per iniziare la 
trattativa. 

Nei giorni scorai 7/ Popolo. 
organo della DC. aveva ten
tato di montare in chiave elet
toralistica, una astiosa pole
mica nei confronti del no
stro partito e del PSI, re
sponsabili — secondo il gior
nale democristiano — di aver 
impedito l'approvazione del
la legge e addirit tura di ave
re sabotato la riforma sa
nitaria. 

A tale proposito abbiamo 
chiesto al compagno senatore 
Merzario, che ha seguito per 
il gruppo comunista il proble
ma. un giudizio sulla situa
zione e i motivi dell'asten
sione del gruppo comunista. 
« Che la posizione della DC 
fosse strumentale — ci ha ri
sposto Merzario — è provoto 
dal fatto che al momento del 
voto soltanto due erano i de
mocristiani presenti in com
missione mentre si registra
va la presenza compatta dei 
senatori del PCI. che han
no così permesso l'approva
zione degli articoli. D'altronde 
la nostra volontà costruttiva 
è dimostrata dall'assiduità 
con la quale abbiamo segui
to il problema, dalla seduta 
del 3 ottobre 1975 (quando in
vano proponemmo un incon
tro con la federazione dei 
medici mutualistici e con le 
Regioni) a quelle succes
sive con numerasi interventi, 
fino ad oggi. 

« Il nostro intento — ha 
proseguito Merzario — è sem
pre stato quello di trovare 
una soluzione equa che non 
fosse punitiva nei confronti 
dei medici e. nello stesso tem
po avesse a cuore gli interessi 
delle masse lavoratrici, con
siderando l'assistenza conven
zionata un settore da 
ristrutturare, per eliminare le 
sperequazioni dei compen
si e per soddisfare meglio gli 
utenti. 

« I comunisti non si sono 
mai opposti alla convenzione 
nazionale unica, anzi l 'hanno 
sollecitata, ma avendo sempre 
di mira il raccordo con !a 
riforma, che è l'obiettivo es
senziale della nastra battaglia 
nel settore sanitario. 

« La nostra astensione — ha 
aggiunto Merzario — na
sce sia da questo mancato 
raccordo sia dal non avere 
accolto il soverno la propo
sta da noi avanzata, secon
do la quale, per quanto at
tiene alla parte economica. 
non ci lasse lievitazione dei 
ca«ti alla spesa complessiva 
per la medicina generi
ca. Questo anche perche, in 
un momento di grave crisi 
economica del paese, non ci 
pare giusto continuare o chie
dere sacrifici alla classe one 
raia e poi derogare a questi 
principi di serietà e moralità 
nei confronti di altre cate
gorie. 

« In un quadro di ristruttu
razione dei casti. — ha con
cluso Merzario — si potrebbe 
cosi riprendere il problema 

i della spesa farmaceutica. 

Entro domani 
la denuncia 
dei redditi 

per le società 
Mancano due giorni alla 

scadenza dei termini per la 
presentazione delle dichiara
zioni dei redditi per le so
cietà. Quelli per le persone 
fisiche, infatti, sono stati pro
rogati ai 15 maggio. 

Entro domani dovranno 
presentare la dichiarazione 
dei redditi le società di fat
to, le società semplici, le so
cietà in modo collettivo, le 
società o associazioni tra ar
tisti e professionisti. 

CATANZARO. 23 
Devono essere pubbliche le 

riunioni degli organi collegia
li della scuola: l 'importante 
principio è stabilito in una 
sentenza del Tribunale ammi
nistrativo regionale della Ca
labria. che si è pronunciato 
in camera di consiglio su un 
ricorso del consiglio di isti
tuto del Liceo Fiorentino di 
Lamezia Terme. Il ricorso era 
s ta to presentato poiché il 
Provveditorato agli studi di 
Catanzaro aveva preteso di 
annullare una delibera con 
la quale si disponeva la pub
blicità delle sedute. Nel do
cumento. firmato dal presi
dente del consiglio di isti
tuto. Romano De Grazia, giu
dice presso il Tnbunale di 
Catanzaro, si indicavano so
stanzialmente due motivi che 
non consentivano al Provve
ditorato di intervenire per an
nullare la delibera. II pri
mo di questi motivi era rap
presentato dal fatto che il 
Provveditorato non ha alcuna 
possibilità di Intervenire nel 
merito delle decisioni degli 
organi autonomi e deliberan
ti quali sono appunto gli orga
nismi collegiali della scuola: 
il secondo motivo era di na
tura sostanziale e riguarda
va 11 principio che essendo 
il consiglio di istituto un or-

j essere soggetto al controllo 
degli elettori. 

Il Tribunale amministrati
vo regionale, come si dice
va. ha deciso ora di acco
gliere il ricorso stabilendo co
sì il principio che le sedute 
degli organi collegiali della 
scuola sono pubbliche. 

Il consiglio di istituto di La
mezia Terme, m questa ver
tenza. era assistito dall'av
vocato senatore compagno 
Tropeano. 

Oggi e domani 
seminario della 

Fondazione Basso 
I l seminario della sezione 

storica della Fondazione Basso 
sa • La questione del destino 
del capitalismo nell'Internazio
nale comunista desìi anni ven
ti ». prosegue questa settima
na con l'approfondimento del
la contemporanea elaborazione 
di altre componenti del movi
mento operaio: oggi con la re
lazione di Massimo Si!v»dori 
so « Kantsky e la socialdemo
crazia tedesca del dopoguer
ra », domani con la relazione 
di Giacomo Marramao so « La 
tradizione teorica del Links 
Kommunismus ». Le riunioni 
hanno inizio allo ore 17 a via 
della Dogana Vecchia 5. 

« Tribuna politica ». 
i Nella serata. Finocchiaro 
I ha ricevuto Marco Pannella 

_ , . che al termine dell'incontro 
I lavoratori della SIPRA n a detto che il presidente 

e «consociate» RAI. intanto, della RAI gli ha comunicato 
ieri hanno effettuato uno c n e i a i rete TV dedicherà 
sciopero: una delegazione ha 
consegnato al Consiglio d'am-
ministrazione delia RAI un 
documento nel quale viene 
denunciato il « vuoto •> che si 
è determ.nato al vertice del- j 
l'azienda dopo le improvvise 
(e non spiegate» dimissioni ! 
da amministratore unico del ' 
dottor Beretta e si chiede 

j una «sollecita normaiizzazio-
I ne» della situazione ed un 
I impegno del Consiglio delia 
! RAI a discutere i problemi ! 

connessi ai futuro della SI- ! 
PRA e delle « consociate ». i 

I lavoratori delia SIPRA. j 
nel corso d: un" assemblea 
aperta alle forze politiche e 
sindacali che si svolgerà lu
nedi prossimo. 3 magg.o. pres 
so la d:rez.one generale a 
Tor.no illustre.a.mù lo s ta io 
at tuale dell'azienda e stabil.-
ranno le iniziative necessarie 
per una riforma deli'az.enda 
stessa e di tut to il settore 
della pubblicità pubblica. 

A Caste'.vecchio Pascoli 
• Lucca) si è concluso il con
gresso dell'AGIRT (i'assoc.a-
zione dei giornalisti radiote
levisivi». che. prima dell'in
tervento conclusivo del se
gretario nazionale della Fe
derazione della stampa. Lu 
ciano Ceschia. ha votato, a 
larghissima maggioranza, il 
nuovo regolamento dell'orga
nizzazione. Cancellata ogni 
trace.a di associazione cor
porativa. stabilito che il gior
nalismo radiotelevaivo è par
te integrante della FNSI. il 
regolamento affida ai Comi
tati di redazione tutti i po
teri di organizzazione e rap
presentanza. A Roma, entro 
maggio, si riunirà, per eleg
gere un Comitato di coordi
namento nazionale, l'assem
blea dei Comitati e fiduciari 
di redazione di tut te le te
state radiofoniche e tv (TG, 
GR, ecc.). delle reti e delle 
sedi regionali. 

litico che permetta di rag 
giungere intese elettorali 
parziali o integrali. Se il PSI j gonfiatasi negli ultimi mr.si in 

Iniziativa 

parlamentare 

PCI-PSI-PRI 

sul processo 

del lavoro 

Una proposta di \osze per 
coordinare i! nuovo processo 
del lavoro allo Statuto de! 
lavoratori è stata presentata 
unitariamente alla Camera 
da PCI. PSI e PRT. primi 
firmatari il compaeno Coc
cia. Musotto (socialista) e D?l 
Pennino (repubblicano). L'ini
ziativa. precisi la relazione 
al provvedimento, mir? a ri
condurre sotto la competen
za del pretore giudice unico 
del lavoro, la cognizione di 
tutte le controversie che ab
biano come presupposto un 
rapporto di lavoro e afferl-
scano alla tutela dei diritti 
dei lavoratori — estendendo 
ad esse la disciplina di co
gnizione ordinaria delinca'* 
nel nuovo processo in tutte 
le sue fasi, fermo restando 
il processo speciale somma
no ». 

Dall'altro lato, la propo
sta ha per obiettivo di «por
re fine al contrasti giurispru
denziali sull'applicazione del 
nuovo rito al procedimento 
previsto dall'art. 2B della Ics-
!e 20 maggio 1970 nr. 300 
ilo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, ndr) e che hanno 
avuto nella recente decisio
ne della seconda sezione del
la Cassazione uno sbocco 
pressoché definitivo». 

Come è noto, il pretore. 
in base all'articolo 20 dello 
Statuto dei diritti dei lavo
ratori. può già in .sede di 
procedimento sommario — co
me « provvisoria esecuzioni' » 
— ordinare al datore di la
voro la immediata riassunzio
ne del dipendente ingiusta
mente licenziato o il paga
mento di parte del dovuto. 
Questa norma è stata appli
cata talora in modo devian-
te. Contro queste deviazioni 
si pone la proposta PCI-PSI-
PRI. mentre, pur partendo 
dal presupposto di un coor
dinamento fra processo del 
lavoro e Statuto dei diritti. 
i deputati de (primo firma 
tario Olivi) si propongono. 
con un loro progetto, lo svuo 
tamento dell'articolo 28 dello 
Statuto. 

Nel merito, la propost i 
PCI-PSI-PRI prevede che so 
no competenti per le contro-

! versie derivanti dall'articolo 
! 28 dello Statuto il pretore 
! e il tribunale in funzione 

di giudice del lavoro (art. l i ; 
I che l'efticacia del decreto di 
| provvisoria esecuzione. « non 

può essere revocata fino al
la sentenza con cui il pretore 
in funzione di giudice del la
voro definisce il giudizio in 
.staurato » (art. 2). 

Con l'articolo 3 si stabili
sce che «contro ;i decreto 
che decide sul ricorso è am
messa entro 13 giorni dalla 
comunicazione del decreto al
le parti, opposizione davanti 
a! pretore m funzione di giù 
dice del lavoro che deridi 
con sentenza immediatamen
te esecutiva »: con il 4. si 
prevede che l'appello contro 
la sentenza del pretore (di 
cui all 'art. 2» si propone a! 
tribunale. Infine, la propo
sta fissa che le norme di 
cui sopra .sono applicabili an 
che ai procedimenti in corso 
alla data di entrata in vi
gore della legge. 

E' da notare infine che le 
modo enorme e per la quale i controversie .ndividuali d. 

gruppo comunista ha più 
volte chiesto una indagine, cui 
il governo si è sempre dichia
rato favorevole, ma che non 

I ha mai iniziato, per timore 
' di toccare determinati , preci-
1 si interessi ». 

lavoro in attesa di g.ud.zio. 
che a'.l'.niz.o del 1975 am 
montavano in Italia a 75 m: 
la t»71. alla f.ne di ottobre 
dello stesso anno sono salite 
a 78 mila 713. con un incre 
mento de! 4.02';. 

Alla conferenza regionale per lo sviluppo e l'occupazione 

Settecento sindaci e amministratori sardi 
discutono l'avvio del piano di rinascita 
Confronto tra tutte le forze sociali e produttive sul programma triennale a medio termine 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ! r*^^ modificata, ampliata, j Vi è da segnalare il fatto r nato: turismo: a.-^etto terri-

CAGLIARI. 28 
Un empio confronto sulla 

politica di programmazione si 
è aperto oggi in Sardegna. 
Al Fort Village di Santa Mar
gherita d: Pula, ben settecen
to tra sindaci, amministrato
ri comunali e provinciali, par
lamentari nazionali, consiglie
ri e amministratori regionali. 
sindacalisti, operatori cultu
rali. affiancati da trecento in-

j arricchita. Dopo la conferei- J altamente positivo che le sevi tonale e programma sccia-
- , te della 268. le indicazioni del | za. il Comitato della program

mazione rivedrà il documen
to e lo modificherà tenendo i del PCI e dell'intero movi 
naturalmente conto dei sug
gerimenti, delle proposte, dei 
rilievi emersi dal dibattito. 
Spetterà infine al Consiglio 
regionale sardo approvare il 
protrramma in via defini
tiva ». 

Si t r a t t i di un piano per
fetto. accettabile in ogni sua 

vitati esponenti di tu t te le j parte? 
forze sociali produttive, si i «Se viene discusso in que-
confronteranno per tre gior- i sta assise plenaria dai rap-
ni attorno al programma j presentanti tutti del popolo 
triennale a medio termine 
elaborato da! Comitato della 
programmazione. E' il primo 
vero atto di avvio del nuovo 
Piano di rinascita della Sar
degna. 

<r Non si discute su un do
cumento rigido e definitivo 
— ci ha dichiarato il com
pagno Luigi Pirastu, della se
greteria regionale del PCI e 
membro della Commissione 
programmazione — ma su 
una bozza che può e deve 

sardo, significa che non ci 
troviamo affatto di fronte a 
scelte definitive. Anzi — ha 
risposto ìi consigliere resio 
naie comp-igno Antonio Se
chi. responsabile della com
missione Enti locali del n o 
stro partito — è un program 
ma che deve essere verifi
cato ogni anno sia nel con
fronti dei mutamenti della si
tuazione economica, sia nei 
confronti delle decisioni delle 
comunità locali ». 

le»: nessuno dei delezati. 
Consiglio reziona'.e e quelle j fatti, trascura il fenomeno di 
* " drammatiche dimensioni, ag

gravato dalla cr^si economi
c i e politica del paese. cha 
e appunto quello della disoc
cupa zione. 

mento di rinascita sono sta
te finora rispettate. Il pro
gramma triennale in discus
sione alla conferenza per lo 
sviluppo e l'occupazione pre
vede. infatti. 2.V) miliardi di 
spesa allo <copo di fronte^ 
sia re in primo luozo ì pro
blemi drammatici posti dalla 
crisi economica. Le scelte so
no chiare e nette: riforma 
del settore agropastorale e 
ruolo centrale della agricoltu
ra; sviluppo della piccola e 
media industria e di quella 
ad alto potenziale di lavoro: 
espansione del settore mine
rario metallurgico e rilancio 
del carbone in funzione ener
getica; assetti foriali e servi
zi di uso collettivo. 

L'occupazione è al centro 
del dibattito nei cinque set
tori di iavoro in cui è divi
sa la conferenza (agricoltura 
e riforma dell'assetto agro
pastorale; industria e artigia-

Giuseppe Podda 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di ve
nerdì 30 aprile. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE al 
le sedute di oggi e domani. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti i 
convocala oggi alle are 
8,45. 
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